
Comunicato del 28/12/2009 
 
 

Serie A: Aprilia da favola, M. Roma senza freni, Sora da record 
In serie A1 l'Andreoli Latina sfiora l'impresa in casa contro Modena. La So.Ge.Sa. Roma Pallavolo (A2 

femminile) ko per mano di San Vito 
 

Nell'ultimo weekend di gare dell'anno solare l'Andreoli Latina rende dura la vita alla più quotata Trenkwalder 
Modena. Spinti dall'incitamento del pubblico del PalaBianchini, Vujevic e soci lottano alla pari con gli emiliani 
per cinque set, inchinandosi solo sul 13-15 del tie break. I pontini incamerano un punto pesantissimo nella corsa 
alla salvezza. 
In A2 femminile, continua a volare l'Aprilia Volley. Le ragazze di Cristofani sbancano in quattro set 
Pontecagnano e chiudono il 2009 in vetta alla classifica, con due punti di vantaggio sulla Cariparma. 
Nulla da fare invece per la So.Ge.Sa. Roma Pallavolo, che incassa un secco 0-3 casalingo per mano di San Vito e 
resta invischiata nei bassi fondi. 
In campo maschile tutto facile per la M.Roma Volley che archivia in tre set la pratica Crema e tiene il passo della 
capolista Castellana Grotte. 
Ennesima perla della Globo Banca Popolare del Frusinate Sora. Sotto 2-0 a Padova i ciociari ribaltano l'inerzia e 
completano il capolavoro al tie break. Soddisfazione doppia per gli uomini di Gatto che chiudono il girone 
d'andata al terzo posto essendo inoltre l'unica compagine ad aver conquistato punti in tutte le gare di campionato 
finora disputate. 
 
 
Comunicato del 23/12/2009 
 

Stamattina i funerali di Favretto 
Commozione per l’ultimo saluto a Franco 

  
Lui che non era un divo e che amava più il fare dell’apparire è riuscito stamattina nell’intento di far 
registrare un eloquente tutto esaurito. A Piazza Ungheria – nella grande Chiesa della Parrocchia di S. 
Roberto Bellarmino dove aveva ricevuto il Battesimo - a rendere l’ultimo saluto a Franco Favretto, c’era 
infatti tantissima gente, un fiume di persone commosse e partecipi, il SUO mondo. La cara mamma, il 
fratello, la famiglia, gli amici, tante Autorità cittadine, la Federazione Pallavolo, i Comitati, società, 
dirigenti, molte squadre in divisa sociale, giornalisti, e il grande cuore della Pallavolo del Lazio si sono 
strette intorno a lui per tributargli unanime affetto. Su un piccolo leggio, la sua foto sorridente 
sommersa di fiori, un’immagine emblematica della sua personalità mite e serena che tutti coloro che 
l’hanno conosciuto porteranno per sempre nel cuore.  
Elemento di spicco del mondo sportivo capitolino, Favretto è stato un uomo di grande cultura e onestà 
intellettuale, fautore dell’importanza formativa ed etica dello sport di base. Principi questi che ne hanno 
costantemente ispirato la strada di dirigente e caratterizzato l’azione politica d’indirizzo del Comitato 
Provinciale FIPAV di Roma. Nel corso della funzione religiosa, officiata dal Suo insegnante di Religione 
al Liceo, in molti hanno voluto dire qualcosa su di lui, messaggi sono arrivati da tutta Italia. Ognuno l’ha 
raccontato a suo modo (Rosalba Marchetti, Paola Camilletti, Alessandro Fidotti che ha letto anche un 
saluto del presidente FIPAV Carlo Magri, Giampiero Cantarini, Enzo D’Arcangelo, Giuseppe Recchini, 
Luciano Cecchi, Paolo Pasqualoni e il fratello Fabrizio), ma il sentire comune ha trovato il suo senso 
compiuto nell’evidenziazione dell’elemento che più contava per Franco, i rapporti con le persone, filtrati 
attraverso un’educazione senza pari e un rigore morale scolpiti per sempre nell’inestinguibile 
patrimonio del suo ricordo. Franco, in noi ci sarà sempre spazio per Te. Ciao grande amico e grande 
uomo. 
 
Franco riposerà nel Cimitero romano di Prima Porta a pochi passi dal suo adorato padre Elio. 


